
/L( 6

J* ^/c,r*, fuLl0,l, Uurrr)4/*

.(r/ ùro4' , /&'

//"€



ià'i 't"aniologici Jull" anticke1



Daeli antichi sepolcri acluilciesi nscirorro iu grande quantità. resti sche-
letrici untani, nra pr-rrtroppo soltanto ur.re piccola parte di essi f11 salr-ata, ecl

anche irr qucsto caso frlrol.ro conservati i soli tescl-ri.
Su rluesto nrateriale csiste uno studio pubblicato nel r899 clal prof. Ugo

Vran.r. Si tratta di una breve descrizione morfologica, seconclo il metod.o
strgìatlo, corredata dalle principali misure cranio-facciali e dagli ildici rela-
tivi, di una cinquantina di crani appartenenti all'epoca romana e al NIe-
clioevo ( r ).

I-o scorso anno i1 prof. Gior-anni Brusin, R. Soprintenclente alle -\n-
tichità e Direttore del À,Iuseo e degli Scavi di Aquileia romana, aninratgre
entusiasta di ogni opera che valga ad illustrare il glorioso passato dclla sna
città natale, mi aÉfrdo per lo studio una serie di 4-1 crani aquileiesi. -\lcuni
di cluesti ilrovengono da scavi recenti condotti dallo stesso prof . Brusin;
a'ltri furono raccolti nel passato e purtrop,po s,ono cluasi tutti privi cli indica-
zioni relative alla loro provenienza. Tra questi uitimi potei identificare alcuni
dei crani studiati dal Vram, in base ai numeri segnati a matita sulla calotta,
i quali corrispondono a cluelli registrati nella pubblicazione cJi questo au-
tore. rGli altri crani del lVluseo aquileiese e del IVIuseo di Antichità cli Trieste,
misurati dal vram, non sono reperibi,li. Nei depositi del Nltrseo di Storia
Naturale della stessa città trovai invece cinque crani provenienti da Aquileia,

(I) U. Ynsu, Crani attticlti e nr.cdieutli di AELiIeia,
ntana di Antropologia >, VI (1899); - Lr-tttcrsttcltung d.cr in
del, estr. c Archiv fùr Anthropologie », XXIV (r9oo).

estr. « Atti della Soc. Ro-
Aquile ia gef und,enet S chii-
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dei quali clue portano i nr-rmeri VI e

pubblicazione citata; del sccorldo llorr
VII. 11 primo di essi è descritto nel1a

vi è iatto ce1lno.

La serie atluileiese c1t me stndiata pttr\ verlir clivisa cluirrdi irr tre gntppt

distinti:
a) crarli ronratri clel III sec' cl C' trovati nei sepolcri clclla Via

Annia (scavi Brusin) n' 9

1,)cranirneclicvaliriferitiall'\'II1-\I\'-scc'gitrstaiclati
f orniti c1al Vram )) r I

c) crani privi cli indicazioni relative a1 1r-rogo cli prrll'et'rtcnza

e all'epoca a cui appartengono )) 29

Irr totale quincli una serìe cli 49 crani, alcr-ttli clei quali purtroppt-r -§ol1o I n

cattivo stato di conscrvazione e 11011 si prcstano perci,-r che a mistrraziorli

pnrziali. La seIie in csatlle avrcl>lre prltr-lto e-ssere it'rtcgreta cc)n iclati iorlìiti

ilnl \,-.^r-, per rluei crar-ri che anclarouo perclrti, tlta le clitTercllze risctltrtratc

tra le nrie urisure e c1uellc clate cia cluesto antropologo pcr gli s'te'tsi cratli'

mi consigliarono cli rintuciare e cli valermi perciò soltanto clel nlatcriale cla

me rrisnrato. La stess,A osservazione va ripetnta anche per le altre serie gitt-

lianc, cli ctti verrà, fatto cenuo piir avanti'

Tratta,dosi cli tura comunicazionc cii carattere prct'cntiYo c tlato che

lo stuclio in corso interessa nllnlerose seric cli crarri arrtichi cle1la \renezia

Giulia, cluasi tutte ineclite, per evitare ttusoverchio ingonlbro di cifre linrì-

terr-t 1'esame ai principali.orott..i del cranio cerelrrale attraverso le loro espres-

sìoni nttmeriche, vale a clire f inclice cefalìco e g1i inclici cli altezza

I teschi romani clella Via Annia, cli cui è stato possibile p'rendere lc

ruisure craniche, si riclucono a cinclue. L' inclice cefalico rueclio è piuttosto

alto, 78.96, con variazioni individuali da 71'49 a 8r'22' Si tratta cli un pic-

.o1o gruipo nrorfologicamente omogeneo, clolicomorfo, composto di elissoicli

e di ovoidi piuttosto larghi, come risulta anche dagli indici indiviciuali' tre

dei cl.rali superano di poco 1'8o (v tabella II)'
Gli inclici verticali rivelano in tasse' cou medie di came-

e cli tapeinocrania: ir-rd' r'ert' - long scarti da 63'zz a 7+'+r;

incl. vert. - trasv. 89,o8, con scarti cla z' In nessuu cranio f indice

raggir-rnge i valori delf ipsiortocranla' o Purc f inrlice Y o indice

a.i-Cio.air,a: media 78,92 con oscillazioni da 7z'zI a 93'I+'

La piccola ,..i.'r-,-,J.li.va1e difrerisce alcltta,to dalla prececlente, perchè

Contieneunmaggiornumeroditeschicorrirrdicedibrachicraniaecon
indici verticali piil e.levati. La mec]ia cefalica è cli Bz,r5 colr variazioni incli-

viduali da TT,gT a go,Tr; spostaruento eviclente verso forme piir larghc'

x,Iancano forme dolic-ocefale. Calcolando le percentuali si hanno 28J8% di
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mesocrani e 63,64 /o di brachicrani. Però anche in questo caso f indice non

è scmpre l'espressione sincera dell'architettura cranica, poichè ne1 gruppo

dominano gli elissoidi e gli ovoidi larghi; in altri termini, cluindi, la doli-
comorfia. Anche il Vram registra nel suo scritto citato, ovoicli e pentagonoicli

con indici di 8o e 8r,8. Le forme tipicamente brachi si riducorro a due sfe-

noidi con indici di 84,12 e W,7r.
I due indici de||'altezza sono uguali a 71,3I e a go,r7. Nel primo caso

il valore della media sta tra l'orto- e la i,psicrallia, nel secondo s'arresta nella

categoria dei tapeinocrani. Esaminando le cif re incliviclr,rali troviamo cl'rt

nessun indìce vert - long. Presellta valori di can'recralrìa, uetltre 
- 

al Coll-

11-n1is 
- 

gli indici yert. - trasr'. sono in prer.alertza bassi c soltallto di radc

raggir-rngouo ivalori della nretriocrania. Il diverso contPortanlerrto dei due

inclici irr esame dipenrle dalla relativa largl'tezza dei crani rispetto alla loro

lr-rrrglrczza. L'inclice Y ha una ntedia di 8r,g7 con variazioni da 77,r?, a

84, r S Sebbcne non esista a,ncora unità di criterio uc1 fissare i lirrriti tra
plati-, orto- e ipsicefalia nei riguardi clelf indice clel 'Giarclira (r ). parnri trrt-

tavia che la rneclia e i valori individuali calcolati irrclichino architetttrre Diut-

tosto eleyate, tlla nol1 francamente ipsicrartiche, confermauclo così i clati offerti

dall' i,nclice vertico-longitudinale.

La terza serie, composta cli teschi cli cui si igr-rora l'età precisa, è la piir

nrllllerosa. Si tratta col-rlunque cli materiale provenieute cla sepolcri acluileiesi

antichi, romaui e meclievali, non di teschi moderni. Essa si clistirrgue per

la relativa frequeuza di forme francat.uente rjolicocefale (32/o cort incl' da

7r,r5 a 7+,g) e per l'omogeneità delf indice verlico-longitudinale'

I,'ildice cefalico mcclio 
- 77,7o - 

è di mesocrania. G'1i scarti inclividuali

vapno da 7r,r5 a 87,43 (in un teschio con caratteri scssuali incerti), pene-

tra14o molto ad.clentro con qrlest'u,ltirlo 'ne1 campo delf iperbracl-ria, al quale

però appartengollo due soli esentpi i. tutta ia serie. Sette cralli soltanto -
.;oa il z8% - 

hanno inclici superiori ad 8o, ed anche in cluesti casi rron tutti

sono sferoicli o sfenoidi, vale a dire brachimorfi. Gli altri teschi sono dolico-

morfi a contorno elissoidale, ovoidale e pentagouale'

La volta è piuttosto alta con medie di orto- (7z.gt) e di metriocrania

(g+,rù. Notevole è I'omogeneità de;lf in,dice vertico-longitrrclinale: stt 2I

esenrplari tro'iamo ut1 caruecralio (68,4o), clue ipsicrani (75'z: e 78'6+)'

clue calotte con indici di passaggio tra came-ortocrania e orto-ipsicrania

(69,23, 74,gr') e sedici ortocrani co11 scarti individuali da 7o,27 a 74'73

(z) Vedi, V. Grurrnr»A-RuGGÉRr. Lifl frobleltta ontrofologico a lrofosito dei

!),ilmqti, estr. 4 Arch. Antr. Etn. r, XLVIII (r9r9)'



Nel rapporto tra larghezza e altezza esiste invece maggior ampiezza di va-
riazione. Predonrinano le altezze medie (9 su r9 eseruplari); accanto a cluesti
si tror.ano cinqlre fornre tapeino- e altrettante acrocrauiche. I due indici
estremi sono 8-1,r2 e r02,I.l. f indice clel Giarclina è ugr.ralc a 8:2,88

(ma. 86,r8; mi. 75.6r).
La piccolezza cle11e serie aquileiesi, specie di qLrelle che presentallo nrag-

gior intcresse, perchè datate, retrde un po' irrcerta la ricerca rle1le clifferenze
scssr-1ali per i caratteri esarlir.rati in questa comunicazione.

Esse corlurlque possono avere appclra un valore incìiziario -'\'ll'epoca
ronìArla appartcugono clnc crani nlaschili c trc fcnrrriuili. l prirni tcnllono
a fornre'piir largl-re clelle donne;l'inclice piir alto i8r,z:), ò maschile; I'r"rnico

cranio clolicoccfalo è femnrirrì1e. Pcr 1'altezza cranica norr si pur) clir rul1a,

poichò in un maschio solt> è stato possìbi1e calcolarnc gli inrlici. lì rrn orto-
metriocrallio ; delle tre f cmnrinc 11L1e sorlo canretapeinocraniche. una è clclla

stessrì categoria del niaschio (r'ec1i tabe lla Il;. I te schi mcrliocveli sono in
grarr parte femrrinili f inclice orizzontale rucclio cli s'ctte frrr;uirrc ò cli

83,or: 1'altezzzt cleila mcclia è clor,'ula alla prcs'cnza r'lcl tescirìo trltraLrachi-
crauico. NIcglio inforr.nati sìanto 1;cr la terza seric, c{ ,rlll)rrst:t (li t1 cratri
r-r'raschili c di .\ ferlnrinili (trascr-rrartrlo alcuni cseutl>lati con caLatter-i sessrraii

norr lren de fìniti ). Le nrcclie clclf indicc cclalico e clei trc inclìci di 'allezz,a

sono le segucrrti :

nraschi 76,r) - ;).77 - 95,2I - 83,25

fcrlminc 77,90 - 23,50 - 
c;5,(ry 

- 
8+,3o.

Il nunrero clclle fer-rrr.uine per lc c1uali nri è statci possil,rile calcollre gli
inclici verticali (5) ò nrolto iriccolo rispetto a clucllo clei nraschi (r3). II va-

lore delle rispcttive meclie è qLrincli nrolto diverso. Nolr peltanto nreiita seglra-

Iare la loro stretta corrispoudenza. Faccio rilevare che anche in questo grllpPo

il cranio che presenta il piir alto graclo di brachicefalia appartieue ad un indi-
viclr-ro di ses,so femminile.

Il caso ora osservato si ripete in altre serie cranichc autiche della Ve-
nezia Giulia da nre stucliate. Dalle necropoli romane cli Trieste fnruuo ricn-
perati I-1 tcschi, ro da cluella clel Bosco I'orrtini e -1 c1a clLrella cli Barcola (3).

(:) Al tenrpo dclla scoperta questi crani furono descritti clal prof,'feclcschi e

dal Vram:
E. TEnEscur, Di alcuui crani tro','ati in tontbc roilan? ncl Bo.rco Pontini, estr.

<<Arclreografo Tr:iestino», XXXII (r9o.9); - U. Vn..ru, Osscrt'a:iotti intortto ai crani
trcuati nel secondo edificio d,i Barcola, « Atti Xluseo civ. di Antichità in Trieste », II
(I8SZ).Le misure contenute in queste note norr coincidono perfettarnente con le mie.
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Sono teschi dolicomorfi, cinclue dei quali appartengono al sesso maschile,

corr indice cefalico di 76,7o, lrove a quello fe,mminile, con indice di 76,47.
11 valore piir basso 

-'69,ol - 
venne calcolato su di un cranio maschile;

qucllo piLr alto -- 8r,57 
- 

su di uno fem,minile.
Dai cimitcri romar-ri di Pola e di Nesazio elrlri complessivamerlte Io

tescl.ri : 6 maschili con indice ortzzontale uguale a 7g,5o e 4 femminili con

inclice di 28,S8. Il gruppo istriano a difterenza di quello triestino contiene

: crani brachi corr ir-rdici piuttosto alti,83,9z,8-1,85 e 88.63 I due primi
sono femmirrili ;lo sfenoide iperbrachi è maschile. Va notato che nell'agro
cii Pola la brachicefalia ap,pare già. durante l'età clei nretalli. L)ue crani pole-

sani riferiti a quest'epoca 
- 

r1l1o maschile, I'altro fcn.rrr.rinilc 
- 

n1i clierlcro

indici orizzontali di 83 oz e 83,9r; il prinro è cametapeinoclanio, il secondo

ipsitapcìnocranio. Nella necropoli del castelliere di lloutursino tror-ai un

tcschio brachioide con affrnità. dinariche (+). Elementi brachinrorfi plano-

cccipitali erano presenti nclla popolaziorre chc occupava lc cavcrne cli Sarr

Ca;rziano del Timavo nell'età del ferro (5).

La scric piir importantc pcr rlunrcroso cli escnrplari è qLrella clcl1a rrccropoli

di I'lLrggia \iecchia ncll' Istria s,ettentriorrale. Grazic alla libe ralc cortesia clel

colÌega prof. Giuscppe \Iiiller, l)ircttorc dcl À[r.rsco Civico di Storia Naturale
di 'Iricste. ho potuto integrare le osservazioni fattc sul nratcrìale da rle pos-

sedr.rto (6), con lo stuclio di nunrcrosi teschi dclla stessa origirrc raccolti dal

dott, Carlo Nlarchesetti e conservati nel lVluseo triestino. Si riscontra uni-
formità nei caratteri cranici dei due sessì, che sono, corne nel te rzo
grupfo di Aquileia, meso-orto-nretriocrani, con rrleclie cli 77;(t - 7t,18 -

92,8-1 per i maschi e di 76,95 - 7r,g5 - 94,52 per le donne (vedi tabella II).
Nella serie n-raschile, composta di z3 individui. esistolro 4 crani brachimorfi

(4) R. Bam.rctrrt, Crani umani dei castellieri i.striani. « Proc. First. int. Congress
of Prehist. a. Protohist. Sciences » (Lonclon, Augrrst t-6 t93z), Lonclon r93,1. - 'Su
alcnni altri crani rinvenuti nell'Agro di Pola, vcdì. E. T{.nEscnr, Sclrclclri rourttni e

fre ronnni di Ncsa:io d' Istrio, estr. « Atti Acc. ven.-trent.-istr. » IV (tgoZ). Secoudo
le osservazioni clel Tedeschi tutti i crani, ufia dozzina, sono dolicomorfi; uno è prei-
storico, gli altri sono romani.

(S) J. SzonBATÉry, Altcrtu:ntsf trtdc arts Hòhle n bci St. Kan:ian, estr. « Mitt.
Pràhist. Komm. der Kais. Akad. der Wissensch. » Bd. II r9rz, tr\rien r9r3. A questi
si debbono aggiungere alcuni altri teschi trovati nelle grotte e ncl castelliere di S.

Canziano, possedrrti dal i\,Iuseo Civ. di Storia Naturale di Trieste, e che ora ho in
esame. Uno di essi è un tipico sfenoide planoccipitale; altri sono dolicoidi.

(6) R. B,rrraer.r.q, Resfi rmruri pro','euienti da una uecropoli medie't'ale del Monte
S. Michele di lt[uggio lTecchia, c Atti Acc. Scient. ven.-lrent.-istr. » XXV (rSl+).

i,
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(ind. Bl,4z - 8c,24 - 83,78 - 85,S8), in quella femminile uno solo raggiunge

il limite della classe (Bo,oo).

Secondo le categorie crarriometriche i clr-rc gruppi risultano di fatto così

compostl:

indice cefaliccr

x -74,9

7 i.o'79,9

8o.o- x

maschi

26.o9%

+2.8s%

1739%

f ernmine

t6.67%

75-C0%

8.ss%

11 realtà il nunrero clei brachinrorfi ò rt.tiuorc, poichè, comc allliiamo già os-

scrvato, non souo rari nclle antiche nccropoli giuiiarrc i doliconlor'fi larghctti

con iuclici cli 8o-82.

.\l ìIe{ioevo api)artengono cou ogni prolrabilità g cratri raccolti clal

c1ott. Carlo ì{archcsetti in alcr-rnc tombe sccll>ertc Prcsso Cau f atraro ucl-

l'Is,tria r.pcridionale (7). Questo intcrcssarrtc nratcriaic autropologico giaceYa

clilrelticato, cortte tatlto altro, llel À[useo cli Storia Naturale di Tricstc, e si

cleve al recente riorclino eltettuato tlali'attualc Dircttore se tale lltaterialc

velule reso accessiltile allo stuclio. I craui maschili, iu ttttnrero di sei, hatllro

rrn inclice cefalico di 7(t,o6; il valore indivicluale piu alto r.ron raggiurrse il

limite ciella brachicrania. Al contrario 1e tre fenrnritle hauno indici cli 80,oo,

82,46 e 83,13.Per clue cli clueste ho potttto calcolare l'altczza: so11o amlrcdue

metrioipsicraniche. Due teschi prot'enienti da NIonfalcollc, e che ritengo nre-

dicvali, hanno i seguenti it:c1ici orizzontali : maschio /3,66; femmina 86,29'

r\ll'età di I\{ezzo appartengollo ancora 4 calotte femr-ninili di Udine; sono

trrtte brachimorfe con indici variar.rti cla 8r,67 a 88,o8. Una cli esse, quel1a

con irrclice orizzontale pir-r basso, si distirlgue per la forte ipsicrar-ria.

Renchè sia prudente assegnare ai fatti messi in luce dalla nostra ricerca

urr 
'alore 

prevalentemente iudiziario, clata la piccolezza dei gruppi esaminati

e dati i diversi fattori casuali che poterorlo per questa ragione intervenire

nella loro composizione, sono cla tener presenti, c1uali elementi di fatto di

(7) C. MancHÉsÉrrr, Relasionc atgli sca'"'i ltreist' eseguiti

estr. ,< Archeos{af-o Triestino », XVIII (1892), p' ro'

8
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una certa importanza: r) I'omogeneità. delle medie, z) la ripetizione degli

stessi fatti in serie craniche provenier.rti da località diiterenti

Su dieci serie friular.re e istriane chc vauno dall'epoca rolìlalla alla fine

clel Nleciioevo (la necropoli di Niuggia Vecchia s'addentra forse 1xr qualche

poco lell'rtà, moderrra) non trovianro, nellc nredic dell' indicc cefalico (ma-

sclrile e femminile), una cliftererlza illllssillla di 7,1o unità (8). La differenz.r

clìnrinuisce loievolnrente se lascianro 1a ir:irtc i due grup'pi nredioe vali friu-

lani. isoli che abbiano nredie di brachiccfalia. Essa si riducc allora a:,75.

La rneclia piir bassa è cluella roI'ìrana di Barcola (76,38), la piu alta cluclla

pLlre roularìa cli Nesazio l7g,r3). Gli inclici di altezzJ ittrotto calcolati srll-

taltc per srtte serie e pcr un ntinor nLlnrero di irtdiviCui e offroncl quincli

<-lati nreuo sicuri di quelli che si pr,rssot-ro ricavare dalf indice orizzontale (vedi

tabclla I). Gli scarti clelle rlredie varlno cl't 1,62 unità' per I'ind- r'ertico-lt-rngi-

tucli6ale a 6,8, per cluello trasvcrso. lllinrinanclo la serie rolìlalla di -\quileia'

nrolto l;assa, essi scenclt)no a 2,8f e a 5,73. I rapporti tra ltrnghezzc' e Jlt ,zzt

crasica solo imeno yariabili. Ecccttr-rata la scrie aquilcicse ora nontillata, tutte

le nrctlie, comc'risulta clalla tabclla, ricntratto ncl canrlto clcll'ortocrania. )lag-

gior arrl;iezza. dt yariaziorre ha I'inclice vert.-trasv., le cui nredie oscillano cla

89,oS (crani di -\quileia ron'rzrna) a 95,9o (crani bizantini di Nesazio e di

Brioni), abbraccianclo cluincli i campi della tapcino-ruetriocrania. Va notato ill

tutti i gruppi l'assenza di meclie ipsi- e acrocrauiche (9). L' inclice Y, il pirr

siErificativo clei tre, eliminata la seric aqtliieiese, Presellia per le altre sei la

clifferenza cli 3,28 unità;variando c1a 8I,r3 (serie roruarla cli Pola e Ntsazio)

a 84,.1r (serie bizantina di Nesazio e Brioni). Di conseguenza solto lc formc

allungate e mediocremente alte cluelle cl-re si incontrauo con maggior frerlueuza

(8) Il significato di queste clilferenze in relazione all'omogeneità dei gruppi po-

trebbe venir chiarito, dal punto di vista maieniatico, applicando i1 calcolo dcll'errore

probabile delle dilferenze delle nredie (cfr. L. H. Duor,rv Buxl'ott, Thc Attthrofologl'
of Cyprus, «Journ. Anthrop. Inst.», L (r9zo), p. I94 segg.). La rigorosità dcl sistenra

è soiti.rto apparente; il risultato definitivo si basa in ultima analisi sulla valutazione

convenzionale clel rapporto tra la differenza delle nredie e il loro errore, senza con-

tare che due serie possono apparire onìogenee per un determinato carattere e risultare

differenti per un altro.
(q) Sut valore assegnato alf ind. vert. - trasv. per la discriminazione delle prin-

cipali strutture del cranio urììano, vedi A. lVlocur, Crani cinesi c oiaf fonesi < Arch.

Ant.. Etn.», XXXVIII (r9o8) e R. Bresurrr, Alcurtc osseraaziotti srtlla distribuziote
geografca d,elt'indice cefalico e dei principali tili craniotttetrici, estr. « Arch Antr-

Etn. » XL (tgro).



e caratterìz 7-ano le serie. I cralli esanìinati sono I +o ; ntlmero abbastanza

elevato (ancl-re se sudcliviso in piccoli gruppil, se si pcnsa alla scarsità e alla

frammentarietà clelle notizìc che si posseclevallo fir-ro acl ora stti caratteri

schelctrici clelle antiche popolazioni giuliane (ro).

Il prol-rlenra razia.le verrà discrrsso in seguitr-r, in altra e piir aclzitta secle,

12111,, 1,iir clrc i carattcri crattiottrctrici lrresi itl c,,tt.i,1t'razi,,tti itt rltlu:tc fe
ginc rron sono suftìcicnti pcr staltilire una sicura cliagnttsi. -\1tri f atti ittr tcc.

di carattere pin ger-rcralc e percir.r cli maggior intcr-esse per i1 geugla[,,, ull]cr-

go11o, pamri, dalla llostrlr indagiuc. -Essi sol'.o:

r) l'csistcnza di rrna rc.lativa olìlogcneità nclla cotrrpt-rsiziot'rc cle11c setie

craniche ronlanc e meclievali, la c;-ralc avvalora l'ipotesi clclla persistcnza

nel lleclioevo di qLregli stessi elenrenti nmani che costitr,rirono il forrdo clclla

popolazionc giuliana ncll'età cii Iì.oma; tcnttto couto natLtralrttetitc clcllc clii

fercnze rcgionali. Le incr-rrsiorri c lc invasiorri l-rarbarichc, altnclro nelle loca-

lità cla noi str-rcliate, notl avrebbero cprincli rroclifìcato 1-,rofc.itrclamente la cottt-

posizione antropologica dellc eettti indrgcne.

z) sebbctrc il numero degli esenrplari sia l)itlttosto scArso, particolarc

che può togliere valore all'osservazioue, si 1-ra I'impressioue che nelle seric

ronlane la hrachicefalia sia piir frecluente e piùr accetrtuata ncgli uomirti, per

qr-ranto 1'elemento fonclamentale sia costitr,rito, col-l1e è stato già clctto, cla

dolicoccfali. Nell' e tà di Nlezzo, al contrario, il fellomeno s' itrvet'te e si

manifesta clirei con n-raggior eviderza. La bracl-ricefalia appare piir s1rcsso nc1

sesso fcnlminile e sono i crani c1i clontre cluelli che hauno g1i indici piu alti.

3) i primi crani brachicefali s'incontrano nelle necropoli de11'età dei

metalli, particolarn'ret-rte in cluelle clell' età. del ferro dell' agro di Irola r-rel-

l'Istria mericlionale e di S. Canziano del Timavo sull'altopiano del Carso.

La preser-rza di c1-ralche tipo nettamente brachicefalo nelle genti Preronlane
cli Pola pr1ò esser messa in relazione con la prescnza cli brachimorfi tra la

popolazione dell'epoca ronrana del1a meclesima zoua. tar-rto piir che soltanto

(ro) Vecli, V. Grur,r,nr»,\-RuGCÉRr, Contributo al|'Atttrot''clogia lisica dclb regiorti
dinariclte e dattubiane, « Arch. Antrop. Etn. » X\XVIII (r9oS); - G. S{ncr, It,lli(l.
Le origitti, Torino tgtg; - R. BATT.\GI.L\, Notc d,i Atttrttpologia ettica della Verc:ia
Girtlia e delle rcgioni ttcLl'Ad,riatico oricnlalc, « Atti Acc. Scierrt. ven.-trent.-istr' »,

XxV (1934).

IO



nell'agro di Pola si ebbero fin'ora crani romani (e bizantini, a Brioni) con alto

inclice orizzontale. Questi ultimi, in altri termini, potrebbero essere i discen-

<lenti clei brachimorfi preromani, ipotesi che viene avvalorata dall'afifinità

dei tipi. Nel Meclioevo la brachicefalia diviene piir frequente, nta questa volta

"rr" "pprr" 
maggiormente difrusa rrel Fritrli; in Istria e a Trieste (teschi

.i.,u.r.,.rti in questi giorni durante gli scavi del Teatro rornano) predominano

invece i dolicomorfi.
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